
 

 

 

BREVI NOTE DI PRIMO SOCCORSO 

( Nota inserita nell’agenda ) 

 

ATTIVAZIONE DEL 118 - CHE COS'È IL 118? 

 Corrisponde al numero telefonico che ogni cittadino deve utilizzare in caso di emergenza 

sanitaria 

 È un servizio gratuito che può essere richiesto da qualsiasi apparecchio telefonico sia di rete 

fissa che mobile 

 QUANDO CHIAMARE IL 118? 

 Malori di qualsiasi natura 

 Incidenti 

 Tutte le situazioni di pericolo di vita (anche presunto) 

 In presenza di un incidente, è necessario non lasciarsi prendere dal panico, ma intervenire 

con rapidità ed in modo adeguato, almeno per evitare ulteriori danni. 

Simultaneamente si chiameranno i genitori. 

Con questa finalità sono riportate alcune semplici indicazioni circa il corretto comportamento da 

adottare nel caso in cui lo scolaro abbia un infortunio. 

INTOSSICAZIONI (ingestione, contatto, inalazione di una sostanza velenosa) 

Telefonare al più presto al 118 o al Centro Antiveleni per accertarsi che la sostanza sia realmente 

tossica e per ottenere i primi consigli sul corretto comportamento da adottare. 

COSA FARE : 

Indicare: 

 il tipo di sostanza ingerita 

 il nome commerciale del prodotto ( vedi etichetta) 

 la quantità e l'ora probabile dell'assunzione, indicando con la maggior precisione possibile la 

dose assunta* 

 l'età e il peso del bambino/ragazzo 

 comunicare l'insorgenza di qualsiasi sintomo sospetto 

 indicare se il soggetto è affetto da eventuali patologie di base che possano aggravare la 

situazione 

Nel caso si debba trasportare lo scolaro in ospedale, è necessario presentarsi con il prodotto o il suo 

contenitore o con qualsiasi cosa possa contribuire all'identificazione della sostanza in causa, 

eventualmente con i residui di vomito o con gli abiti sporchi 

dal prodotto. 
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Nel caso in cui il bambino/ragazzo perda i sensi e respiri con difficoltà, è necessario slacciare gli 

abiti, distenderlo su un piano rigido e posizionare la testa di lato per evitare il soffocamento, quindi 

contattare immediatamente il 118 e seguirne le 

indicazioni. 

COSA NON FARE: 

 Non stimolare il vomito se non indicato dal Centro Antiveleni o dal 118 

 Non somministrare latte o olio 

 Non somministrare acqua o sostanze alcoliche da bere 

* Note pratiche per la determinazione approssimativa della dose assunta: 

Bicchiere di plastica: 80 ml. Bicchiere di vino: 120 ml. Bicchiere d.acqua: 200 ml. Tazza da caffè: 30 ml. Cucchiaio da 

minestra: 10 ml. Cucchiaio da tè: 3 ml. Cucchiaio da caffè: 2 ml. Sorso da assetato: 30 ml. 

USTIONI 

COSA FARE: 

 Allontanare al più presto la fonte di calore 

 Attivare tempestivamente i soccorsi 

 Se i vestiti hanno preso fuoco ed il bambino/ragazzo spaventato inizia a correre occorre fermarlo, 

stenderlo a terra cercando di spegnere il fuoco con coperte non sintetiche. 

 Bagnare abbondantemente con acqua fresca per consentire il raffreddamento 

COSA NON FARE: 

 Non staccare i vestiti se sono adesi alla cute 

 Non applicare il ghiaccio 

 Non rompere le vescicole contenenti liquido sieroso 

 Non applicare unguenti o altre sostanze se non su diretta prescrizione medica 

FERITE 

COSA FARE 

 Utilizzare guanti in lattice o in vinile sterili monouso 

 Detergere la ferita con soluzione fisiologica. Se è una ferita sporca lavare prima con acqua e 

sapone e poi sciacquare con soluzione fisiologica. 

Se la ferita è superficiale, dopo la detersione, disinfettare con la soluzione di iodopovidone o l'acqua 

ossigenata utilizzando le compresse di garza sterile. 

 Se sanguina applicare garze effettuando una compressione 

 Se le ferite sono profonde o estese occorre rivolgersi all'Ospedale 

N.B. E' bene presentarsi con il tesserino delle vaccinazioni attestante la data dell'ultima 

vaccinazione antitetanica 

COSA NON FARE 

 Non rimuovere l'eventuale oggetto conficcato 

 Non utilizzare cotone idrofilo per detergere la ferita 

 Non applicare soluzioni alcoliche 

SOFFOCAMENTO 

Se l'oggetto non riesce ad essere espulso ed è presente tosse e il bambino parla, non tentare manovre 

ma tranquillizzare il bambino e contattare il 118. 

Se il bambino non respira chiamare immediatamente il 118 e seguirne le indicazioni. 

Sarebbe auspicabile che in ogni realtà scolastica siano sempre presenti uno o più operatori 

addestrati ad interventi di rianimazione pediatrica, denominati PBLS (Pediatric Basic Life Suport ). 

E' perciò importante incentivare il personale docente e non, a frequentare appositi corsi organizzati 

dal servizio 118, competente per zona, e a mantenersi formati con appositi corsi d'aggiornamento. 

FOLGORAZIONI 

Nel caso di una folgorazione con ustioni più o meno gravi, deve essere contattato immediatamente 

il 118. 

N.B. nel prestare soccorso al bambino per evitare di ricevere a vostra volta una scarica elettrica, 

occorre prima disinserire l'impianto elettrico. 

TRAUMI 



 

 

Nel caso in cui lo scolaro è vittima di un trauma grave a livello del capo e presenti vomito 

COSA FARE 

 Per traumi importanti contattare il 118 

 In presenza di trauma cranico evitare che il bambino/ragazzo giri la testa parlandogli di 

fronte e guardandolo in faccia 

 Garantire che i pericoli sul luogo dell'evento siano tutti eliminati 

 Proteggere l'infortunato dagli eventi atmosferici con coperte o materiale impermeabile 

 COSA NON FARE 

 Non muoverlo 

 Non improvvisare manovre di soccorso 

 Non somministrare alcun tipo di bevanda 

 Non rimuovere gli oggetti conficcati In caso di trauma lieve applicare ghiaccio pronto per 

l'uso. 

 LE EMERGENZE MEDICHE A SEGUITO DI PATOLOGIE IN ATTO 

POSSIBILI CASI D'EMERGENZA 

SHOCK ANAFILATTICO 

I sintomi possono esordire con prurito (palpebre, bocca), nausea, talvolta orticaria, sudorazione, 

irritabilità, broncospasmo e laringospasmo (grosse difficoltà respiratorie con respiro corto frequente 

e sibilante), collasso. 

Intervento immediato: 

1. rimuovere la causa dell'allergia (se è conosciuto e se è possibile) 

2. chiamare il 118 ed i genitori 

3. somministrare adrenalina secondo le indicazioni contenute nel certificato del medico curante e 

seguire al contempo le indicazioni telefoniche del 118 in attesa del suo arrivo. 

E' possibile e più frequente che in un soggetto allergico si scatenino reazioni meno violente, ma 

comunque a rischio d'evoluzione verso lo shock anafilattico, quali: edema e prurito buccale con 

iniziali difficoltà respiratorie. In tal caso va somministrato un 

cortisonico orale alle dosi consigliate nel succitato certificato medico e va comunque chiamato il 

118. 

In caso di importante broncospasmo in un soggetto asmatico l'immediata somministrazione di 

salbutamolo sotto forma di spray inalante (Ventolin® spray) può risultare salvavita. Anche in questo 

caso è fondamentale un attestato medico, indicante il dosaggio e la capacità del soggetto di 

assumere spray inalanti o la necessità dell'uso di distanziatori. 

CONVULSIONI 

Intervento immediato: 

1. posizionare correttamente il soggetto, secondo le indicazioni fornite dal Medico curante 

2. chiamare il 118 ed i genitori 

3. somministrare diazepam per via rettale (Micronoan) al dosaggio precedentemente indicato dal 

medico curante e seguire le indicazioni del 118 in attesa del suo arrivo. 

Nei bambini di età inferiore ai 6 anni, con precedenti di convulsioni febbrili, è importante, se la 

temperatura ascellare supera i 38°C, somministrare immediatamente un antipiretico del tipo e alle 

dosi indicate dal Medico curante. 

IPOGLICEMIA 

E' possibile che il soggetto diabetico vada incontro a episodi di ipoglicemia che, se non curati, 

possono causare un progressivo aggravamento delle condizioni del bambino fino al coma. 

Di massima importanza è conoscere i sintomi d'esordio: 

pallore, sudorazione, sensazione di fame, mal di testa, difficoltà di concentrazione, nervosismo, 

affaticamento, vertigini, vista annebbiata, confusione mentale, dolori addominali. Non tutti sono 

presenti contemporaneamente, basta perciò la comparsa di 

uno o più di questi sintomi per porre il sospetto di ipoglicemia. 

Al primo apparire di tale sintomatologia va somministrato zucchero, secondo le indicazioni fornite 

dal medico curante. 

Se la sintomatologia persiste, si rende necessario chiamare il 118. 



 

 

 
Il rifiuto di somministrare il farmaco salvavita potrebbe essere qualificato come 
inadempimento della obbligazione extracontrattuale assunta nei confronti dei genitori di 
vigilanza e custodia deglialunni ed esporre così l’insegnante e la Scuola a forme di 
responsabilità risarcitoria derivante dello art. 2048 c.c. 
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